APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA I.S.E.E. NELL’AMBITO DEL SISTEMA REGIONALE DEI SERVIZI SOCIALI – DETERMINAZIONI IN MERITO

L’ASSEMBLEA CONSORTILE
Premesso che:
· a seguito del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 di riforma dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.), e delle integrazioni disposte dall’art. 2-sexies del D.L. n. 42 del 29 marzo 2016 convertito in Legge 26 maggio 2016, n. 89) la Regione Piemonte è stata chiamata ad approvare norme locali per l’uniforme utilizzo dell’I.S.E.E. nel calcolo della situazione economica dei destinatari delle prestazioni socio assistenziali agevolate;
· con DGR 10-881 del 12/1/2015 e successive proroghe la Regione Piemonte ha adottato Linee Guida transitorie per l’applicazione dell’ISEE, che prevedevano per gli Enti Gestori dei servizi socio assistenziali piemontesi (di seguito “Enti Gestori”) l’utilizzo dei criteri già previsti nei regolamenti previgenti, temporaneamente adottati come “criteri ulteriori” accanto all’ISEE, come previsto, quale facoltà, dal D.P.C.M. 159/2013 stesso. Tali criteri hanno permesso finora di fornire risposte ad un’ampia platea di cittadini mediante il pieno soddisfacimento dei bisogni attraverso la compartecipazione alla retta di strutture accreditate dalla Regione e convenzionate con il Servizio Sanitario Regionale anche utilizzando le disponibilità economiche volte ad assolvere gli atti quotidiani della vita e riconoscendo in modo individualizzato le spese personali necessarie al benessere della persona;
· con la D.G.R. n. 23-6180 del 7/12/2022 (“L.R. 1/2004, articolo 40, comma 5. Adozione, a conclusione della fase transitoria avviata con D.G.R. n. 10-881 del 12.01.2015, delle Linee guida per l'applicazione uniforme della normativa I.S.E.E. di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159, nell'ambito del Sistema Regionale Integrato degli Interventi e Servizi Sociali”), la Regione Piemonte ha approvato le Linee Guida per l’applicazione uniforme della normativa I.S.E.E. nell’ambito del Sistema Regionale dei servizi sociali, ponendo fine alla fase transitoria di cui alla D.G.R. 10-881 del 12/1/2015 ed introducendo importanti novità rispetto alla possibilità da parte degli Enti Gestori attraverso propri regolamenti, di computare nella situazione economica del beneficiario delle prestazioni anche delle risorse economiche non soggette a IRPEF e pertanto non ricomprese nell’I.S.E.E., ma costituenti trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari erogati in ragione della condizione di disabilità a soggetti disabili e non autosufficienti al fine di consentire il soddisfacimento delle loro esigenze di accompagnamento e di assistenza;

dato atto che nei primi mesi dell’anno 2023, in seno al coordinamento degli Enti Gestori si è costituito un Gruppo di Lavoro tecnico con l’intento di elaborare regolamenti omogenei in collaborazione con gli uffici regionali preposti, come peraltro previsto dalla suddetta D.G.R. che demandava alla Direzione regionale Sanità e Welfare, Settore “Programmazione socioassistenziale e socio-sanitaria, standard di servizio e qualità ”l’attivazione di un’azione di supporto per assicurare un’uniforme attuazione delle suddette linee guida e valutare eventuali criticità applicative e/o difformità interpretative, nonché l’impatto economico e sociale dell’applicazione della nuova normativa sull’I.S.E.E.”;

rilevato che i lavori del suddetto gruppo sono pertanto stati orientati all’elaborazione di testi regolamentari coerenti con le linee guida contenute nella D.G.R. n. 23-6180 del 7/12/2022;

dato atto che con la D.G.R. n. 10 – 6984 del 5 giugno 2023 avente ad oggetto “Annullamento parziale in autotutela della D.G.R. n. 23 - 6180 del 07/12/22 "L.R. 1/04, articolo 40, comma 5. Adozione, a conclusione della fase transitoria avviata con D.G.R. n. 10-881 del 12.1.2015, delle Linee guida per l'applicazione uniforme della normativa I.S.E.E. di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159, nell'ambito del Sistema Regionale Integrato degli Interventi e Servizi Sociali." L 241/90 art. 21 nonies.” la Regione Piemonte, sollecitata da alcune Associazioni di tutela di persone non autosufficienti, ha modificato in autotutela le suddette Linee Guida intervenendo, in particolare, sulla possibilità di computo delle risorse non soggette ad IRPEF (Indennità di Accompagnamento, Indennità Civile e maggiorazione sociale dell’Indennità Civile);

atteso che gli Enti Gestori hanno da sempre computato le suddette indennità fuori campo IRPEF, in quanto considerate risorse effettivamente disponibili al momento dell’erogazione della prestazione, nella determinazione della condizione economica del beneficiario, in particolare nel calcolo dell’integrazione retta residenziale di soggetti disabili o non autosufficienti inseriti in strutture socio-sanitarie;

dato atto che questo approccio risponde alla corretta definizione del progetto individuale che il servizio sociale sottoscrive con il cittadino come previsto dalla legge 328/2000;

atteso che con la D.G.R. 10-6984 del 5/6/2023 la Regione Piemonte ha escluso la possibilità, concessa agli Enti Gestori nella precedente D.G.R. 23-6180 del 7/12/2022 di considerare, attraverso propri Regolamenti, le suddette indennità quali elementi della condizione economica del beneficiario dalla quale derivare la capacità di compartecipazione ai costi dei servizi erogati;

rilevato che il coordinamento degli Enti Gestori, nell’estate 2023, ha ripreso i lavori manifestando, da subito, un rilevante problema legato alla copertura finanziaria che le modifiche delle Linee guida I.S.E.E. andavano a generare; da una stima piuttosto attendibile fatta dagli Enti Gestori è emerso che il maggior onere per le integrazioni rette derivante dall’applicazione dalla nuova formulazione delle Linee guida ammonterebbe, su base annua, a circa € 30.000.000,00, limitando l’analisi alle situazioni in carico; 

[bookmark: _GoBack]rilevato altresì che tale impatto determinerebbe, a livello regionale, un maggior onere medio per cittadino di circa € 7 che, in assenza di coperture regionali o di altra provenienza, non potrà che essere sostenuto dai Comuni aderenti ai singoli Enti Gestori attraverso maggiori trasferimenti o attraverso tagli di altri servizi;

dato atto che, per il Con.I.S.A., questo comporterebbe una maggiore spesa di circa € 400.000,00, pari a circa € 3,44 pro-capite;

dato atto che a sostegno delle preoccupazioni degli Enti Gestori sono intervenuti ANCI Piemonte, i Sindaci dei Comuni capoluoghi di Provincia, e ulteriori Sindaci di altre Città. I tentativi di dialogo con le associazioni a tutela delle persone non autosufficienti non hanno dato nessun esito positivo;

considerato che la Regione Piemonte interpellata in merito ha dichiarato di non poter finanziare tale maggior onere, neanche in modo parziale, rimandando il problema della copertura finanziaria ai singoli Enti Gestori nell’ambito del bilancio di previsione 2024 e seguenti e limitandosi a concedere proroghe sull’adozione del termine dei Regolamenti congruenti alle Linee Guida, fino al 31.12.2023 (D.G.R. 11-7489 del 29 settembre 2023 - Rideterminazione del termine a modifica del punto 2 della D.G.R. n. 10 – 6984 del 05/06/2023 avente ad oggetto: “Annullamento parziale in autotutela della D.G.R. n. 23 - 6180 del 07/12/22 "L.R. 1/04, articolo 40, comma 5. Adozione, a conclusione della fase transitoria avviata con D.G.R. n. 10-881 del12.1.2015, delle Linee guida per l'applicazione uniforme della normativa I.S.E.E. di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159, nell'ambito del Sistema Regionale Integrato degli Interventi e Servizi Sociali." L 241/90 art. 21 nonies);

rilevato che, in sede di redazione del bilancio di previsione 2024/2026 e del relativo Piano Programma, in assenza di ulteriori indicazioni regionali in merito e nelle more del completamento dell’attività del Gruppo di Lavoro in seno al coordinamento degli Enti Gestori, il Con.I.S.A. Valle di Susa – Val Sangone ha ritenuto che non sussistano le condizioni tecniche e finanziarie per modificare gli attuali Regolamenti ed arrivare alla produzione di un Regolamento nei tempi attualmente previsti (31/12/2023) e, conseguentemente, di non prevedere alcun maggior onere indotto dalla ultima versione delle Linee Guida regionali (D.G.R. 10-6984 del 5/6/2023);

nell’auspicio che il dibattito in corso a livello istituzionale produca elementi normativi funzionali ad una miglior definizione della tematica sostenibile sia dal punto di vista tecnico che soprattutto finanziario, che consenta quindi agli Enti Gestori la redazione di Regolamenti congruenti con le indicazioni nazionali e regionali ed omogenei a livello territoriale;

dato atto che non necessitano sul presente atto deliberativo i pareri di cui all’art. 49, comma 1, D.Lgs 18.08.2000 n. 267, in quanto atto a valenza prettamente politica;

visto l’art. 12, comma 1, del vigente Statuto Consortile;

con votazione palese, espressa per alzata di mano, che dà il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI: N. __ CHE RAPPRESENTANO ___ QUOTE

VOTI FAVOREVOLI: N. __ CHE RAPPRESENTANO ___ QUOTE

DELIBERA
1. di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di chiedere al Parlamento ed al Governo, per il tramite dell’ANCI Nazionale e Regionale e del Coordinamento regionale degli Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali, la modifica della normativa nazionale, vale a dire del D.P.C.M. 5 dicembre 2013 n. 159, con le integrazioni disposte dall’art 2 – sexies del D.L. 20 marzo 2016 n. 42, convertito nella Legge 26 maggio 2016 n. 89;

3. di chiedere al Parlamento ed al Governo, in alternativa alla modifica normativa di cui al punto 2, il trasferimento delle risorse economiche necessarie per far fronte all’incremento di spesa derivante dall’applicazione della normativa attuale;

4. di dare atto che, in presenza della normativa attuale e in assenza di risorse economiche aggiuntive statali e/o regionali, non sussistono le condizioni tecniche e finanziarie per modificare gli attuali Regolamenti ed arrivare alla produzione di un Regolamento nei tempi attualmente previsti (31/12/2023) e, conseguentemente, di non prevedere alcun maggior onere indotto dalla ultima versione delle Linee Guida regionali (D.G.R. 10-6984 del 5/6/2023), come si evince dal Bilancio di previsione 2024 – 2026 oggetto di approvazione in data odierna;

5. di sollevare da eventuali responsabilità in merito, alla luce delle considerazioni addotte, sia il Consiglio di Amministrazione che la Direzione dell’Ente.

